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1. Contesti scolastici e sviluppo della 
competenza
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� Prospettive
� Il senso di quello che si fa a scuola
� Paradigmi
� Contesti e significati
� Contesti, apprendimenti e sviluppo
� La competenza
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� Le Indicazioni per il curricolo

� Percorsi 
� Conoscere gli alunni: i saperi contestuali

� Osservare e progettare contesti
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Prospettive
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� “L’interesse quasi esclusivo per le prestazioni e per la 
valutazione ha spesso portato a trascurare i mezzi 
con cui insegnanti e allievi fanno il loro mestiere nella 
classe reale, 
come insegnano gli insegnanti
e come imparano gli allievi ”

(J. Bruner)
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� Le fotocopie e la fotocopiatrice

Cosa facciamo quando si inceppa?
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Le pratiche “canoniche”

… e quelle familiari
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� I curricoli “a prova d’insegnante”

� L’insegnante interprete dello spartito e delle 
situazioni
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Il senso di quello che si fa a 
scuola
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� Quando riprendiamo un alunno, cosa ci 
aspettiamo?
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� Gli obiettivi di insegnamento …….

……..e i risultati di apprendimento
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Paradigmi
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� Paradigma ecologico, 1

� L’uomo come essere-in-relazione :  l’ esser-ci

� è nell’ intreccio che ciascuno rivela il suo “chi”,
� questo rivelarsi  accade nell’azione e nel discorso,
� l’agire e il dire di ciascuno sono sempre “situati”



��

�����
��$�
���������������
�������

Marco Polo descrive un ponte, pietra per pietra.
- Ma qual è la pietra che sostiene il ponte? – chiese Kublai Kan.
- Il ponte non è sostenuto da questa o quella pietra, - risponde Marco, -

ma dalla linea dell’arco che esse formano.
Kublai Kan rimane silenzioso, riflettendo. Poi soggiunge: - Perché mi 

parli delle pietre? È solo dell’arco che mi importa.
Polo risponde: - Senza pietre non c’è arco.
� I.Calvino, Le città invisibili
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“Il mondo è la culla di tutti i significati”
(M. Ponty)

� La comunicazione produce effetti  attraverso i significati
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� “Quando nel linguaggio comune diciamo: “Questo è il 
significato di questa parola”, oppure “Questa parola ha questo 
significato”, usiamo formulazioni che hanno il vantaggio di 
essere sintetiche, ma sono molto pericolose. 
Ci fanno supporre che il significato sia una qualità inerente 
alla parola e non a un rapporto che noi attiviamo in una 
situazione contingente.”

(L. Wittgenstein)
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� Paradigma ecologico, 2

� “Conoscere significa innanzitutto cercare la struttura 
che connette ….. il modo giusto per cominciare è di 
pensarla  come una danza di parti  interagenti”

(G.Bateson)

� Conoscere è ricostruire la rete delle connessioni, non isolare l’ente
per “fotografarlo”: oggetto di indagine è l’intreccio delle 
relazioni co-emergenti
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� Esempio
� Come interpretiamo un “comportamento sopra le righe” che si 

manifesta in classe?
� Come lo “vediamo”? Come lo definiamo?
� A cosa lo colleghiamo? In quali “sistemi” lo collochiamo?
� Quali decisioni assumiamo?
� Quali le condotte attese, le intenzioni e i presupposti?

� L’ evento come unità di analisi 
Cause e intenzioni
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� La ricerca delle cause

- il comportamento è effetto di una causa,
- la causa può essere identificata, 
- identificata la causa, si può intervenire,
- l’intervento va indirizzato sulla causa,
- rimossa la causa, scomparirà l’effetto,

- il sistema può tornare a funzionare (come prima)

� La soluzione consiste nella scoperta delle cause
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� L’interpretazione delle intenzioni

- ogni comportamento è un messaggio inviato agli altri,
- ogni comportamento modifica gli altri comportamenti, 
- interpretare il comportamento: cosa ci vuole dire? 
- osservare e descrivere, dalle rappresentazioni individuali 

a una rappresentazione condivisa: rinuncia a orientare 
subito la ricerca 

- le emozioni: non dicono “di cosa si tratta” ma “come la 
guardo”
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� La causa è la famiglia

� A casa sto male, e anche qui non sto tanto 
bene
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I significati nascono da processi di coordinazione fra più
persone

� La costruzione dei significati assomiglia a una pratica 
conversazionale

� Indagare è tessere relazioni
� Apprendere non è solo (un modo per) conoscere il 

mondo, 
ma (un modo per) 

entrare a farvi parte
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� Il pensiero (e l’apprendimento) come attività
privata e solitaria, che avviene “nella testa”
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� Il pensiero e l’apprendimento come processi di 
partecipazione ad attività culturali condivise:  
avviene in un “contesto”
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� I processi di pensiero sono distribuiti tra gli 
strumenti culturali

� Le attivit� e le interazioni umane sono rese possibili 
solo attraverso mediazioni: oggetti, persone, 
strumenti  materiali e  simbolici  

� mediano� il rapporto uomo / mondo
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� “La parola, nel discorso, è sempre per metà di qualcun 
altro. Diventa propria solo quando chi parla la popola 
delle proprie intenzioni, dei propri accenti, quando la fa 
sua, adattandola alla propria intenzione semantica d 
espressiva. Prima di questo momento di appropriazione, 
la parola non esiste in una forma di linguaggio neutra e 
impersonale; esiste piuttosto nelle bocche e nei contesti 
delle altre persone, è funzionale alle loro intenzioni: è da 
lì che bisogna prendere la parola e renderla propria”

(M. Bakhtin)
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� E’ il contesto in cui “si parla” di galleggiamento o di  respirazione 
a rendere più o meno significative le conoscenze dei fenomeni, e 
quindi a permettere loro di  permanere e ricontestualizzarsi
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� La chimica della cucina …….

… e quella della lavagna
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Contesti e significati
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� Il contesto come esterno, ciò che sta intorno
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� Il contesto come trama
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� Una trama che connette ciò che il tessitore ha a 
disposizione

� Gli strumenti disponibili permettono all’intenzione di 
trasformarsi in “qualcosa” orientando il lavoro

� Il prodotto è il punto di arrivo di svariati incontri tra 
l’intenzionalità e gli strumenti 
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� … complesso delle circostanze materiali, 
psicologiche e simboliche entro cui nasce e si 
sviluppa un evento
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(G. Bateson)
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(U. Bronfenbrenner)
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� L’interpretazione dello stimolo dipende dal 
contesto,

� l’interpretazione dei messaggi di contesto 
orienta l’interpretazione dei messaggi inclusi

Lavarsi i denti …..
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� Quali informazioni  in un contesto?

� A mezzanotte, in una villetta di periferia, una signora 
guarda preoccupata fuori dalla finestra: ”C’è un uomo in 
giardino!”, grida al marito.  Questi controlla e poi le 
risponde: “No,cara, non è un uomo!”.

(U.Eco)
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� All’interno di un’area di significati, il contesto 
ne seleziona alcuni, narcotizzando gli altri. 

� E’ il contesto che decide quelli da attivare
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� Frame

� Insieme delle circostanze (non naturali) cui l’individuo è
chiamato ad adattarsi

� Il frame è un metamessaggio che dà informazioni per 
interpretare i messaggi

� Il “contesto” pre-dispone …..

(questo è un gioco, adesso leggiamo una storia, oggi 
parliamo di … )
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� Il contratto didattico
� “L’insieme dei comportamenti dell’insegnante che 

l’alunno si aspetta e l’insieme dei comportamenti 
dell’alunno che l’insegnante si aspetta”

(G. Brousseau)

� Nelle attività di classe tutto funziona come se i partner 
dovessero rispettare delle clausole che non sono mai state 
enunciate, discusse né tanto meno sottoscritte

� Eppure valgono ….
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� Il contratto didattico

� Quanto conta “sapere a memoria”?
� L’apprendimento meccanico è il meno efficace, eppure ….
� Espediente fondato su un tacito accordo tra studente e docente:
� - lo studente sa che per quella materia non è portato,
� - l’insegnante sa che “più di tanto non gli si può chiedere”
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Contesti, apprendimenti e 
sviluppo
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Quanto conta il contesto-classe nell’ apprendimento 
del leggere e dello scrivere?
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� Traiettorie:
a) acquisizione del codice alfabetico,
b) alfabetizzazione allargata
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� Il codice-fine:
Bambini ignoranti

� Il codice-mezzo: 
Il codice nel contesto comunicativo: entrano in gioco 
pensieri e saperi dei bambini
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� Situazioni sollecitanti

� Ambientale: ricco di materiali e strumenti della cultura 
alfabetizzata,

� Sociale: forte interazione tra pari
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� Approccio alla lingua scritta, scopi:

� Creare un atteggiamento di aspettativa sulla 
significatività delle scritture

� Sollecitare un atteggiamento interattivo con le scritture

� L’ unitarietà come “processo di personale costruzione dei 
significati”
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� “Un cono gelato costa 90 centesimi di euro. Hai 
in mano alcune monete: una da 50 centesimi, 
una da 10, una da 5, una da 1. Quanto ti manca 
per comprare il cono?”
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� La bambina interpreta il compito secondo il copione 
vigente a scuola

� Calcola e poi pensa
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� Il gruppo ricerca strategie di soluzione congrue alle 
situazioni reali, piega l’istanza del calcolo alle 
esigenze di praticità e di efficacia (alla fine, riuscire a 
comprare il gelato)

� Immagina e poi calcola
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� Calcola e poi pensa è correlabile a un contesto 
in cui prevale

� l’esecuzione individuale,
� la ricerca del “risultato numerico”

� Immagina e poi calcola è correlabile a un 
contesto in cui prevale

� la cooperazione,
� la “rappresentazione” del problema
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(B.Rogoff)
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� Quadro teorico. 1
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(L.Vygotskij)
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� Quadro teorico. 2

Zona di sviluppo prossimale
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� Processi cognitivi:

caratteristiche possedute da un pensatore 
vs

azioni



��

�����
��$�
���������������
�������

� La “mente diffusa”

� “Dove finisce 
la mente di un cieco?”

(G.Bateson)
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� Non c’è mente che non sia intorno,
� Non c’è intorno che non sia in-mente
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� E le “dotazioni individuali”?

� Il bambino allegro, il bambino imbronciato
� L’alunno attento, l’alunno distratto

� I tratti di personalità sono, o diventano, decisivi?

� Individuo – ambiente - individuo
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� I tratti individuali diventano decisivi per come 
l’ambiente li restituisce all’individuo, più che per 
essere depositati nel soggetto
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� Metafora: l’organismo e l’aria

� Se consideriamo gli elementi, l’aria è esterna: è
l’elemento da introiettare

� Se consideriamo il respirare, troviamo scambi continui in 
cui organismo e aria si modificano in continuazione, 
producendo esiti sempre provvisori
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� “E’ all’interno degli scambi sociali che troviamo i 
progressi nei percorsi di pensiero, che si 
costruiscono a partire dalla storia culturale e 
tramite le pratiche degli individui con i loro 
partner sociali.”

(B.Rogoff)
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� Problema

� Come assistere gli alunni nel passaggio dalla 
“regolazione” esterna all’autoregolazione?
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� Contesto visibile: 
spazi, materiali, disposizione arredi, tempi, 
strumenti, modalità di lavoro, interazioni; ciò 
che è disponibile e ciò che viene usato

� Contesto invisibile: 
pensieri e intenzioni che connettono gli 
elementi visibili offrono la trama
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La competenza
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� La competenza come 

� “atteggiamento mentale che porta a riconoscere il senso
di quel che si apprende, a usare efficacemente le 
conoscenze a disposizione, a discriminare di fronte a un 
problema quelle che si ritengono utili e quelle che 
invece devono essere ulteriormente integrate e/o 

approfondite”
(Pontecorvo)
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� “Capacità di mettere in moto e di coordinare le risorse 
interne possedute e quelle esterne disponibili per 
affrontare positivamente una tipologia di situazioni 
sfidanti “ (M. Pellerey)
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� Una persona competente

� è in grado di far fronte a una situazione sfidante , complessa e 
che presenta un carattere di novità; 

� è in grado di organizzare se stessa e le sue risorse interne -
conoscenze, abilità, capacità di riflessioni sistematiche – insieme 
alle risorse esterne - le informazioni e gli artefatti presenti o 
reperibili nel contesto - in maniera tale da risolvere il problema; 

� posta di fronte a una variante inattesa, è in grado di riprogettare
il proprio intervento per adattarlo alle nuove richieste. 
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� Lo sviluppo delle competenze: pratiche di 
partecipazione

� l’apprendistato cognitivo-pratico (osservazione, 
imitazione, autoregolazione)

� il lavorare per progetti (offre prospettive significative a chi si 
cimenta) 

� la presentazione di situazioni-problema (quei contesti in 
parte conosciuti, ma che non si è ancora in grado di affrontare) 
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� Il “pensiero pratico”

� Divenire competenti significa diventare esperti e quindi 
adottare, all’interno di un repertorio di risorse, quelle 
più idonee alla situazione. 
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� Specificità cognitive  del pensiero pratico esperto

� la definizione dei problemi (i problemi non sono mai “dati”, ma 
vengono sempre ri-definiti) 

� le soluzioni flessibili (lo stesso problema può venire risolto in 
diversi modi in base al contesto di soluzione, l’esperto è proprio 
colui che dispone di un ricco repertorio di soluzioni) 
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� l’integrazione dell’ambiente nel sistema di soluzione dei 
problemi: in genere avviene un vero e proprio incorporamento di 
elementi dell’ambiente nel processo di definizione/soluzione del 
problema, utilizzando artefatti, persone, “media” presenti o 
disponibili 

� l’ottimizzazione dello sforzo: si privilegiano in genere modalità
economiche che permettono di risparmiare energia; 

� la dipendenza da conoscenze specifiche particolari 
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� Il novizio, posto di fronte a un compito, fa riferimento 
per lo più a

“quello che ha in testa”,

� l’esperto utilizza maggiormente e cerca di combinare 
le risorse  contestuali. 
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� Le competenze si presentano legate alle 
modalità di acquisizione, all’interno di “pratiche 
d’uso”

� Esperto è chi dispone di un repertorio di modi 
per definire e risolvere un problema
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� Quali sono le “pratiche d’uso” della lingua 
orale e scritta, della matematica, delle  
scienze?
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� Pratiche d’uso della lingua
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� Pratiche d’uso della matematica
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� “Sviluppare la competenza significa tendere verso un 
crescente livello di padronanza della capacità di 
trasferire le esperienze e i saperi in campi diversi da 
quelli appresi e in tutti i contesti della vita quotidiana.”
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� “Significa cominciare a riflettere sull’esperienza 
attraverso l’esplorazione, l’osservazione, l’esercizio al 
confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla 
in tracce personali e condivise rievocando, narrando, 
rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine 
a fare domande, riflettere, negoziare i significati.”

(Indicazioni nazionali)
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� Dimensioni della competenza:

- Plurale e pubblica: i saperi esperti che 
circolano nell’ambiente

- Singolare: la partecipazione individuale a quei 
saperi

Le dimensioni evolvono se interconnesse 
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� La dimensione individuale evolve 
partecipando ai saperi esperti disponibili 
nell’ambiente

� La dimensione plurale evolve orientata sulle 
forme della partecipazione individuale


